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INTRODUZIONE 

La storia umana è in continua evoluzione perché il processo della conoscenza 

dell'uomo non è mai definitivamente conclusa. Ogni sua conquista sarà sempre 

migliorata о superata dallo studio e dalla ricerca di nuovi studiosi che di volta in volta 

arricchiranno il patrimonio di conoscenza fino a quel momento raggiunto con nuove 

scoperte. Tale retaggio è molto simile ad un quadro mosaico che, è composto da 

tantissime piccole tessere che, solo guardate insieme mostrano un'immagine chiara, 

completa e splendente. Il segreto di questo splendore è dato dal fatto che ogni 

pietruzza del mosaico è posta nella posizione più adatta per riflettere la luce. E solo 

l'unione sinfonica di tutte le tessere è in grado di far brillare la molteplicità e 

l'unitarietà della bellezza di un mosaico. 

Cominciando il lavoro, dedicato al grande pensatore Gregorio Skovoroda, non 

abbiamo l'intenzione di creare qualche teoria nuova, ma solo ritrovare o, per meglio 

dire, ripulire almeno una "pietra" nello splendente mosaico del mondo del nostro 

pensatore. Lo scopo generale del nostro lavoro sta proprio nel far risaltare 

quell'aspetto dell'attività di Gregorio Skovoroda che è alla base della sua vita e della 

sua posizione filosofica. Parecchi studiosi di Skovoroda sostengono che, "lo studio su 

Skovoroda deve iniziare dal suo mondo religioso, dalle sue idee religiose. Skovoroda 

diventa filosofo, perché le sue intuizioni religiose richiedevano questo. - Egli si muove 

dalla coscienza cristiana alla comprensione dell'uomo e del mondo."1 

' В. В. Зеньковский, История Русской Философии, Париж 1948, р. 69; guarda anche Д. Чижевський, 
Філософські твори у чотирьох томах, під загальною редакцією Василя. С. Лісового, voi. І, Київ, 2005; 
М. И. Ковалинский, Житіє Сковороди, описанное другомь его, М. И. Ковалинским. Сь предисловіем Н. 
Сумцова, in Кіевская Старина XVI (1886); В. Зрнт>, Григорій Саввичь Сковорода. Жизнь иучение, Москва 
1912; А. С. Лебедев, Г. С. Сковорода, какь богоаіовь, in Кіевская Старина, том XLV1I, Кіевь 1894; Л. А. 
Софронова, Три мира Григория Сковороди, Москва 2002; Ф. А. Зеленогорскій, Фиюсофія Григорія 
Саввича Сковорода, украинского фиюсофа XVIII столітія, in Вопросьі філософій и психологіи, книга 23 
(3), май 1894, Москва; Сковорода Григорій. Дослідження, розвідки, матеріали. Збірник наукових праць. 
Упорядники В. М. Нічик; Я. М. Стратій,, Київ 1992; Л. Ушкалов, Григорій Сковорода, Харків 2009; G. К. 
Piovesana, G. К. Skovoroda (1722-1794) primo filosofo ucraino-russo, in OCP 55 (1989); A. E. Kalyzny, La 
philosophie du ca'ur de Grégoire Skovoroda, Montreal 1983; D. Oljandyn, Hryhorij Skovoroda 1722-1794. Der 
ukrainische Philosoph des XVIII. Jahrhunderts und seine geislig-kulturelle Umwell, Berlin 1925; Skovoroda 
philosophe ukrainien, preface de Pierre Pascal, professeur honoraire à la Sorbonne. Colloque tenu le 18 janvier 



Come è evidente dal tema del nostro lavoro "La filosofia religiosa di Gregorio 

Skovoroda e l'Accademia di Kyiv", noi proveremo ad analizzare il pensiero di 

Skovoroda alla luce della tradizione filosofico-religiosa kyivana. Il nostro scopo 

generale sarà rivedere il mondo religioso di Skovoroda per arrivare alla sua novità, 

che attinge e collega il nostro pensatore alla sua fonte religiosa, filosofico-scientifica 

e personale con la sua alma mater, l'Accademia Kyivo-Moghiliana. Infatti, l'attività 

di Gregorio Skovoroda non è solo la rappresentazione del suo pensiero personale, ma 

è una dimostrazione della maturità di tutta un'area culturale e acquista tutto il suo 

valore solo nella prospettiva storica e culturale della scuola di Kyiv.2 Quindi 

studiando le opere di Gregorio Skovoroda possiamo capire e apprezzare le 

caratteristiche di tutta l'epoca culturale del tempo. 

1 L'ATTUALITÀ DELLA RICERCA 

Dopo la caduta del regime sovietico, per la scienza, in Ucraina, si è aperta la 

possibilità per uno sviluppo culturale libero. Ogni regime impone il controllo della 

persona in tutte le sfere della sua vita e della sua attività. Il regime comunista infatti, 

con la sua politica, aveva l'obiettivo di convertire o, per meglio dire, di distruggere il 

pensiero della persona umana che, da libera, secondo la creazione divina, doveva 

vivere da schiava muta secondo і dettami del dittatore. Uno tra і primi obiettori del 

governo sovietico, oltre la chiesa, che era о distrutta (Chiesa Greco-Cattolica), о 

limitata nella sua attività (Chiesa Ortodossa), è stata la scienza autentica, che, 

riguardando a qualsiasi questione, cercava, nonostante l'ideologia ufficiale, di 

perseguire sempre la verità. Sotto tale pressione è stata anche la persona di Gregorio 

Skovoroda e, prima di tutto l'esegesi delle sue opere, deformando il loro autentico 

I0704à D l n S t ' t U t d ' E t u d e s S l a v e s d e P a r i s à l'occasion du 250e anniversaire de la naissance de Skovoroda (1722-
u , 17%; E' VOn Erdmann' Vnahnliche Àhnlichkeit, Die Onto-Poetik des ukrainischen Philosophen 
Hryhorij Skovoroda (1722-1794), K6ln Weimar Wien 2005. 

В. В. Зеньковский, История русской филосифии, voi. І, Париж 1948, "Изучение ero философского 
творчества интересно и само по себе, но еше более интересно оно с исторической точки зрения. 
Сковорода бьіл бьі непонятен вне исторической перспективи, вне всей той философской культури, какая 
слагалась на Южной Руси благодяря Киевской Академии. Появление Сковородьі свидетельствует о том, 
что не напрасно занимались в Академии изучением западной мьісли. - в оригинальной и 
самостоятсльной системе Сковородьі надо видеть первьіе всходьі того, что развивалось в русской 
религиозной душе, когда умственная знергия направлялась на вопрочьі философии.", р. 64 

senso. Il pensatore veniva presentato come un contestatore sociale, avversario della 

r e l i g i o n e , filosofo che proclamava l'eternità della materia, ecc3, nonostante che già V. 

Zenkovskij avesse scritto che a Skovoroda era estranea ogni rivolta sociale, perché egli 

cercava solo la Verità di Cristo.4 Così, secondo noi, il tempo del comunismo, ha creato 

un vuoto culturale e scientifico dal punto di vista della filosofia religiosa. 

Molto spesso Skovoroda è studiato e presentato solo come filosofo, 

antropologo, ma leggendo le sue opere si coglie che il suo testo è ricco di citazioni 

Bibliche e di pensieri patristici, quindi nasce il dubbio, come sia possibile che una 

persona che conosce e cita il patrimonio del pensiero cristiano in modo tanto profondo 

sia così poco studiata in questo suo specifico orientamento. 

In un secondo momento, dalla consultazione dei documenti su questo 

argomento, si sono scoperti alcuni riferimenti che mostrano una connessione tra 

l'attività di Skovoroda e il rinascimento culturale creato dall'attività dell'Accademia 

Kyivo-Mohyliana. 

L'attualità di questo tema si basa su due momenti. Primo: il pensiero cristiano 

ucraino, negli ultimi anni vive un momento di ricerca di una base autentica, perchè 

libero da influssi non capiti, non accolti e non elaborati. E quindi sia Gregorio 

Skovoroda che l'attività dell'Accademia mostrano la tendenza di un'inculturazione e 

non di un'acculturazione. Secondo: nel nostro tempo, non soltanto la scienza ecclesiale 

ucraina, ma anche la scienza ecclesiale europea, indipendente da ogni divisione 

confessionale, vive un processo di rinascita della mentalità cristiana in cui hanno le 

loro radici la storia e la cultura europea. L'aspetto che caratterizza il nostro tempo è la 

crisi cominciata appunto dalla perdita delle proprie radici. E quindi, secondo noi, il 

pensiero di Gregorio Skovoroda potrebbe servire come esempio di una proposta 

cristiana che, allo stesso tempo, è anche di profonda levatura culturale. 

3 Cf. H. M. Попов, Григорій Сковорода, Київ 1969, "Сильними сторонами були матеріалістичні тенденції 
Сковороди, його вчення про вічність матерії, його віра в силу розуму, досвіду, праці; засудження ним 
феодальних порядків, релігійно-церковних забобонів, мрія про створення нового суспільства, 
позбавленого гноблення та експлуатації.", р. 7; guarda anche: М. Редько, Світогляд Г. С. Сковороди, Львів 
1967; 1. Пільгук, Григорій Сковорода, (художній життєпис), Київ 1971; Ф. М. Поліщук, Григорій 
Сковорода. Життя і творчість, Київ 1978; И. Иваньо, Очерк развития зстетической мьісли Украиньї, 
Москва 1981, рр. 72-75, 105, 112, 129-130; Я. М. Стратий, Проблеми натурфилософии в философской 
мьісли Украиньї XVII в„ Киев 1981; 

Cf. В. В. Зеньковский, История русской филосифии, voi. 1, Париж 1948, р. 80. 
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2 LO SCOPO, OBIETTIVI PRINCIPALI, L'OGGETTO, CONFINI STORICI 

Lo scopo della ricerca sta nella definizione e presentazione delle caratteristiche 

peculiari della filosofia religiosa di Gregorio Skovoroda in collegamento con la base 

biblica c patristica sullo sfondo storico della nascita e dei primi passi dell'attività 

delf Accademia di Kyiv. Il perseguimento di questo scopo procederà sulla strada del 

chiarimento dei seguenti punti: 

- osservazione dello sfondo storico della situazione scientifico-culturale 

nell'area kyivana (XVII - XVIII sec.); fondazione e vita scientifica 

dell'Accademia Kyivo-Mohyliana presentata in confronto con le scuole 

gesuite e sull'esempio di alcuni suoi allievi; 

- presentazione della vita di Gregorio Skovoroda; 

- analisi tra la filosofia e il pensiero cristiano, biblico, come presupposto 

della posizione di Skovoroda; 

- presentazione dell'uso skovorodiano della Bibbia; 

- analisi dei momenti comuni tra filosofia patristica e filosofia del 

pensatore; 

- presentazione delle idee significative della filosofìa religiosa di Gregorio 

Skovoroda. 

L'oggetto principale della ricerca sono le opere di Gregorio Skovoroda. Confini 

storici - seconda metà del secolo XVII - XVIII secolo. 

3 DESCRIZIONE BREVE 

La parte principale del nostro lavoro, escluse l'introduzione e la conclusione, è 

divisa in tre capitoli. I capitoli, basandosi sulla necessità del tema affrontato, sono 

divisi in paragrafi che, rispettando una logica di costruzione, sono divisi 

ulteriormente in alcuni punti. La struttura della costruzione del nostro lavoro è 

presentata nell'indice. La Bibliografia include l'elenco dei testi usati nel percorso di 
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nostro lavoro, secondo il tema e secondo l'importanza e la necessità della stesura del 

nostro lavoro stesso. 

Il tema della nostra tesi è il pensiero di Gregorio Skovoroda alla luce biblico-

patristica: questo è l'oggetto principale al centro della nostra ricerca presentato nei 

capitoli II e III. Non perde però importanza il capitolo I che mostra il processo di 

sviluppo del pensiero scientifico a Kyiv, luogo di partenza sia per il nostro pensatore, 

sia per tanti altri studiosi e altre scuole scientifiche. Il capitolo I presenta l'inizio, la 

base e le difficoltà di crescita dell'accademia ed і capitoli II e III presentarano il 

risultato concreto raggiunto dall'attività di Gregorio Skovoroda. 

Nel primo capitolo del nostro lavoro presenteremo alcuni momenti storici che 

devono illuminare la situazione scientifica, culturale e religiosa nel periodo da noi 

preso in esame. L'alma mater di Skovoroda, cioè l'Accademia Kyivo-Mohyliana, 

già prima della sua fondazione, riconosceva alcuni presupposti che evidenziavano la 

ricerca, o, per meglio dire il processo di maturazione di tutta la società. Questo 

processo si è rivelato nello sviluppo dell'editoria, nel movimento delle confraternite 

con le loro scuole. La fondazione dell'Accademia ha creato un movimento legato 

alla formazione di un programma scientifico, perciò ci soffermeremo sul momento di 

sintesi tra la scienza tradizionale kyivana e la scienza occidentale, che si è effettuato 

a Kyiv. Ovviamente, qualsiasi epoca culturale о istituzione scientifica si riconosce 

prima di tutto dall'attività di persone note, professori ed allievi che la frequentano. 

Quindi, per presentare questi primi risultati, abbiamo scelto alcuni personaggi, 

secondo noi, abbastanza noti. Ognuna di queste persone, meriterebbe uno studio 

specifico, ma nel nostro lavoro le indicheremo solamente, perchè sarà sul loro 

esempio che studieremo e mostreremo le vie di sviluppo del pensiero kyivano. Lo 

sfondo storico non sarebbe completo senza la presentazione biografica di Gregorio 

Skovoroda. Il nostro pensatore, era abbastanza conosciuto, ma conduceva una vita 

molto umile e piuttosto riservata, il cui scopo era il ritrovamento della verità, della 

saggezza e dell'amore vero ed, assolutamente, mirava ad ottenere il riconoscimento 

del valore del suo pensiero, provocando diverse interpretazioni di alcuni momenti 

della sua vita. Perciò noi abbiamo scelto il metodo del confronto fra і diversi studi 

sulla sua vita e, rimanendo fedeli ai dati biografici, cercheremo di capire e di 
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sulla sua vita e. rimanendo fedeli ai dati ЬіоргяЯгі гсгг.Ьргрппп ні гяш'гр & л\ 
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mostrare le motivazioni delle sue scelte. In questo modo introduciamo il lettore al 

mondo skovorodiano molto profondo e grandioso. 

Il secondo capitolo riguarda la posizione di Skovoroda nel confronto con la 

Bibbia e con il pensiero patristico. Leggendo le sue opere forse, la prima particolarità 

che si nota sono le tantissime citazioni, e le parafrasi della Sacra Scrittura. In un 

secondo momento, oltre alle citazioni e alle parafrasi bibliche, si colgono anche 

tantissimi pensieri che, secondo il suo spirito, derivano dalla tradizione e dalla 

interpretazione biblica." Da questi motivi è nato l'interesse che ha dato inizio al 

nostro lavoro, con la spinta a leggere, studiare e approfondire і testi del nostro 

pensatore per capire come egli interpretava il testo biblico e con quale senso usava le 

tantissime parafrasi bibliche appunto nelle sue opere. Skovoroda, prima di tutto è 

noto come filosofo, perciò nel secondo capitolo è importante vedere il rapporto tra la 

filosofia e il pensiero biblico espresso nelle diverse epoche storiche. Momento 

significativo nella storia cristiana è stato il metodo allegorico d'interpretazione 

biblica, quindi sarà interessante riguardare questo metodo, come esempio della 

esegesi skovorodiana che ricaveremo dall'analisi di alcuni concetti presi dal suo 

pensiero. Citando il metodo allegorico riguarderemo і punti di contatto tra la 

posizione skovorodiana e il pensiero patristico. In modo sintetico presenteremo la 

storia dei rapporti tra la letteratura patristica e il cristianesimo di tradizione della 

Metropolia di Kyiv e, in qualche senso, del mondo slavo. La nostra presentazione del 

rapporto tra la filosofia patristica e quella skovorodiana non sarebbe completa senza 

qualche esempio, perciò alla fine del secondo capitolo, in modo sintetico, metteremo 

in evidenza і punti d'intersezione tra Skovoroda e і Padri. 

Il capitolo terzo del nostro lavoro è completamente dedicato alla filosofia 

religiosa di Gregorio Skovoroda. Il pensatore, scrivendo le sue opere, non aveva 

l'intenzione di formalizzare qualche insegnamento scientificamente strutturato. Le 

sue idee infatti sono diffuse in diversi dialoghi, trattati e lettere. Per questo motivo 

alcuni studiosi hanno sostenuto che nel pensiero di Skovoroda non esiste alcuna 

connessione tra le sue idee. Quindi, nel terzo capitolo, noi abbiamo voluto presentare 

Gregorio Skovoroda nella sua più autentica posizione culturale usando, prima di 
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tutto, il suo testo stesso in cui si può trovare una risposta alle diverse questioni. Ad 

esempio, scelto un tema, abbiamo voluto trovare la risposta proprio nel testo di 

Skovoroda. Il nostro pensatore, pur non essendo teologo, ha dedicato grande parte 

nelle sue opere alla questione su Dio. Il fatto che egli non avesse pretese di scrivere 

una propria teologia, rende ancora più preziosi і suoi pensieri su Dio, perché, oltre ad 

essere molto profondi, permettono di accedere al mondo del pensatore stesso. L'altro 

punto che riguarda il terzo capitolo è l'idea skovordiana del mondo e della materia. 

Riguardo a tali questioni serve come base, per l'analisi dei testi di Gregorio 

Skovoroda, la chiave antropologica. Senza dubbio, la questione dell'uomo concreto è 

stata una delle più importanti nella vita e nell'attività del pensatore. Egli non scriveva 

trattati teorici, ma molto spesso rispondeva alle richieste che venivano dalle persone 

da lui conosciute, о anche dalle situazioni concrete del suo tempo. Così vogliamo 

presentare la visione skovordiana sull'uomo alla luce della tradizione spirituale. 

Gregorio Skovoroda nonostante fosse una persona piuttosto staccata dalle cose di 

questo mondo, non dimenticava le questioni etiche, perciò l'ultima parte del terzo 

capitolo ci aiuterà a comprendere meglio la visione di Skovoroda su questo 

argomento, rendendo la sua immagine di più chiara e inculturata nella mentalità 

attuale. 

Le opere dei critici che riguardano il pensiero di Skovoroda, giungono 

conclusioni del tutto diversificate. Alcuni rappresentano Gregorio Skovoroda come 

creatore di un pensiero originale, altri invece lo vedono come un compilatore ci 

ripete le idee di altri. Per esempio, G. G. Spet quasi assolutamente contesta la natu 

filosofica delle opere di Skovoroda.6 Secondo altri studiosi egli è stato 

rappresentante della filosofia cristiana, ortodossa, secondo gli altri ancora è stato ur 

scettico religioso. Non mancano le opinioni, tra altri anche D. Cyzevskyj, che vedor 

nel pensiero di Skovoroda і principi caratteristici della tradizione della «scuola 

Kyiv».7 Si deve anche dire che presentando l'eredità poliedrica di Skovoroda g 

studiosi partivano dalle sue circostanze particolari. G. Florovskij che sta sulla base d 

"bizantinismo" e posizione "neo-patristica"8 certamente sottolinea punti forti, n 

1 Cf. Г. Г. Шпет, Сочинения, Москва 1989, pp. 82-96. 
, Cf. Д. Чижевський, Філософські твори у чотирьох томах, рр. 168-170. 



unione ucuuu, proprio in questa luce. G. Piovesana nella sua opera importante "Storia 

del pensiero filosofico russo"9 dove analizza tutto il processo della crescità del 

pensiero filosofico, ma anche nello studio dedicato particolarmente a Skovoroda10 

"scrive per lettori occidentali, abituati a concetti chiari e distinti [. . .] individua invece 

idee russe destinate ad arricchire gli stessi occidentalisti [ . . . ]" ." V. Zenkovskij che 

parte dalla "sua metafisica dell'uomo"12 vede nell'eredità di Skovoroda primi raggi 
della filosofia religiosa. 

Quindi noi, cercheremo di presentare il pensiero filosofico di Skovoroda come il 

frutto delle relazioni tra la filosofia e la teologia, ricordando le circostanze della sua 

epoca culturale, gli studi dei suoi critici e le sue stesse opere. 

4 METODOLOGIA DELLA RICERCA 

Alla base della nostra ricerca è stato scelto il metodo scientifico basato sui 

principi caratteristici della ricerca teologica: storicismo ed oggettività scientifica 

senza presupposti confessionali. Tutto questo ha permesso di studiare ed analizzare 

l'attività di Gregorio Skovoroda come oggetto di un'epoca storica e culturale che ha 

una connessione anche con il tempo attuale. Per gli studi sulla storia della fondazione 

dell'Accademia di Kyiv abbiamo seguito il metodo storico-sistematico. Per la 

presentazione della biografìa del pensatore invece si è usato il metodo cronologico. 

Per l'analisi delle opere di Gregorio Skovoroda, abbiamo seguito: il metodo critico-

letterario, analitico ed anche sistematico-analitico (studiando e classificando le sue 
idee filosofiche). 

5 QUESTIONI LINGUISTICHE 

Durante la scrittura della nostra ricerca, abbiamo incontrato alcune difficoltà 

che riguardano le questioni linguistiche e terminologiche. La particolarità di queste 

10 Cf. G K p 0 v e s a n a ' S,°ria ^l pensiero filosofico russo 988-1988, Milano 19<P 
" Edward g Z , ™ Ti K Skovoroda 0722-1794) primo filosofo ucraino-russo, in OCP 55 (19891 
'2 L r S S,°rÌa de"°^ofia russa, in OCP 59 ( 1993), pp. 245 247 ' ' 

L. Ganfikov, Enaclopedia Filosofica, voi. 12, Milano 2006 p 12472 

• trova prima di tutto, nella complessità e nella molteplicità linguistica, 
q u e s t i o n i si trova, f 

I neriodo storico della nostra ricerca. All'inizio abbiamo scelto lo stile 
tipica P e r 11 v 

• diversi autori che prevede l'unificazione dei nomi secondo una struttura 
usato dai 

• I a traslitterazione dei nomi propri delle persone e dei luoghi segue, in l i ngu i s t i ca . 

erale le norme scientifiche della lingua ucraina moderna. La forma dei nomi è 

erlopiù quella dell'ucraino moderno, nonostante in alcuni casi, abbiamo usato la 

forma filologica della lingua slava. Siamo coscienti che in alcuni casi si possono 

creare delle incongruenze, però la situazione culturale, linguistica ed anche politica 

di questa epoca ci richiede prima di tutto di presentare le sue caratteristiche generali, 

perché le questioni linguistiche richiedono una altra ricerca particolare. 

Scrivendo la nostra ricerca in lingua Italiana, prima di tutto abbiamo dovuto 

tradurre alcuni brani del testo skovorodiano dalla lingua originale in italiano. Egli 

usava un linguaggio simbolico, in cui ogni espressione nascondeva un concetto. Per 

esempio, il pensatore molto spesso usava la parola slava плоть (carne, soma), però 

traducendo abbiamo dovuto distinguere dove si parla di carne, ed invece, dove 

Skovoroda intendeva presentare con questa parola le facoltà negative della persona 

umana. 

Per rendere la nostra presentazione più completa, nelle note abbiamo 

menzionato citazioni del testo skovorodiano nella lingua originale, ma anche in 

questo caso esistono alcuni aspetti che richiedono chiarificazioni. Il linguaggio di 

Gregorio Skovoroda è il linguaggio caratteristico della lingua vetero-ucraina del 

secolo XVIII,13 perciò linguisticamente alcune espressioni sembrano non chiare, sia 

dal punto di vista grammaticale della lingua ucraina, sia di quella della lingua russa. 

E per presentare l'eredità skovorodiana in piena fedeltà, per la maggior parte 

abbiamo usato il testo originale del pensatore, senza ricorrere traduzioni in lingue 

moderne, sia ucraina, sia russa. Partendo da questa scelta, secondo il linguaggio di 

Gregorio Skovoroda. abbiamo cambiato la lettera «"Б» che non si usa nelle lingue 

moderne, sia ucraina, sia russa sulla «e». Anche nell'uso delle lettere «i» prima delle 

vocali; scrittura arbitraria nell'uso delle lettere «і», «и», «ьі» all'inizio e nel mezzo 

della parola; incoerenza nell'uso «ь» dopo la lettera consonante in fine di parola. 

1 Cf. Г. Сковорода, Твори в двох томах, Київ 1961, том І, р. VII 



Dalla bibliografia consultata per la stesura della nostra tesi abbiamo notato che, 

grazie al fatto che, sia Gregorio Skovoroda sia l'Accademia Kyivo-Mohiliana 

giocassero nella storia un ruolo abbastanza importante, esistono diversi studi critici 

che li riguardano. Inoltre, tra queste opere, esistono però anche studi creati al tempo 

della «scienza ideologica» che, molto spesso dovevano fare deduzioni non 

scientifiche, ma appunto solo ideologiche. Quindi, scrivendo la nostra tesi, abbiamo 

cercato e scelto di consultare fatti storici e testi autentici senza deduzioni 

ideologiche. 

Nel primo capitolo, che riguarda і fatti storici della fondazione dell'Accademia 

di Kyiv e della vita di Gregorio Skovoroda. vogliamo sottolineare alcuni tra di essi, 

come erano scritti nelle diverse epoche culturali e politiche, pretendendo di far 

conoscere і fatti autentici. Prima di tutto і seguenti: 

S. Golubiev, l'opera: La storia dell'Accademia Spirituale di Kyiv, (C. Голубев, 

Исторія Кіевской Духовной Академій, Кіевь 1886); 

F. Titov, l'opera: L'Accademia spirituale di Kyiv, d'imperatore, nella sua storia 

dell'attività di tre secoli, (Ф. Титов, Императорская киевская духовная 

академия в ее трехвековой жизни и деятельности (1615-1915 гг.) 

Историческая записка, Киев 1915, reprint 2003); 

М. Bulgakov; l'opera: La storia dell'Accademia di Kyiv, (M. Булгаков, История 

Киевской академии, Санкт-Петербург 1843); 

М. Gruscevs'kyj, l'opera: La storia dell'Ucraina-Rus ', (M. Грушевський, Історія 

України-Руси, том VI, Київ 1995); 

A. Sydorenko, l'opera: L'Accademia di Kyiv in diciassettesimo secolo (The Kievan 

Academy in the seventeenth sentry, Ottawa, Canada 1977); 

Z. Khyznjak, V. Man'kivskyj, l'opera: Storia dell'Accademia Kyivo-Moghyliana, (3.1. 

Хижняк, В. K. Маньківський, Історія Києво-Могилянської академії, Київ 

2003). 

Lavorando sui capitoli dedicati alla persona ed all'attività di Gregorio 

Skovoroda abbiamo incontrato parecchi autori che hanno studiato і diversi aspetti 

dell'eredità skovordiana. Anche solo attraverso un'analisi superficiale della 

bibliografia si può notare subito che Gregorio Skovoroda è un personaggio abbastanza 

noto e di significativo rilievo. La sua eredità già da tempo richiede sempre maggiore 

attenzione, evidenziando la profondità del suo pensiero. Lavorando sulla sua biografia 

abbiamo consultato prima di tutto: 

La vita di Skovoroda scritta dal suo amico M. Kovalyns'kyj (M. И. Ковалинский. 

Житіє Сковороди, описанное другомь его, М. И. Ковалинским. Сь 

предисловіем Н. Сумцова, in Кіевская Старина XVI (1886). 

Tale biografia ha come sua prima particolarità il fatto che l'autore non solo presenta і 

dati biografici, ma li correda anche con gli elementi del mondo interiore del pensatore, 

suo maestro ed amico. Per presentare la biografia in modo più corretto e preciso, 

abbiamo consultato anche і testi di altri studiosi che si sono interessati alla vita di 

Gregorio Skovoroda. Confrontando le opere del nostro pensatore con і diversi studi 

dedicati alle questioni da lui proposte, prima di tutto dobbiamo dire che la maggior 

parte dei critici si sofferma alle idee filosofiche skovordiane e accenna solo la base 

biblica e patristica del suo pensiero filosofico. Gli autori che presentano questa 

connessione nel pensiero skovorodiano sono: 

V. Ern, Grygorij Sawyc Skovoroda. La vita ed insegnamento (В. Зрнь, Григорій 

Саввичь Сковорода. Жизнь иучение, Москва 1912.). Ern V. F (1881-1917), un 

"pensatore che sul piano teoretico combatte le tendenza razionalistica del 

pensiero occidentale contemporaneo, poiché gli sembra che questo, nel processo 

d'una sempre più radicale soggettivazione trascendentale abbia disperso il 

contenuto prezioso dell'esperienza spirituale. A tale «logismo» formale e astratto 

Ern contrappone la sua «lotta per il Logos»".14 Secondo lui il pensiero filosofico 

russo ha in modo particolare servito allo sviluppo di questo processo. E proprio 

14 L. GanCikov, Enciclopedia Filosofica, voi. 4, Milano 2006, p. 3562. 
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G. Skovoroda sta sull'inizio di tale sviluppo del pensiero filosofico russo. Egli 

semina un campo che dopo di lui maturirà e fiorisce. Però, anche V. Ern non si 

ferma più di tanto su analisi degli scritti di Skovoroda, pieni di simboli biblici. 

V. Zenkovskij, Storia della filosofìa russa (В. В. Зеньковский История русской 

филосифии, том І, Париж 1948). Zenkovskij V. V. (1881-1962) nel suo 

pensiero parte dalla «metafisica dell'uomo»15 che secondo lui si attualizza in un 

tentativo nuovo di sistematica cristiana. Nella sua opera vede nell'attività di G. 

Skovoroda il primo rappresentante della filosofia religiosa. La struttura 

filosofica, secondo lui, ha una integralità interiore. V. Zenkovskij definisce il suo 

pensiero come la filosofia del misticismo, perché la base d'essere Skovoroda 

cerca fuori di mondo sensibile. 

G. K. Piovesana, G. K. Skovoroda (1722-1794) primo filosofo ucraino-russo, in OCP 

55 (1989); G. K. Piovesana, Storia del pensiero filosofico russo 988-1988, 

Milano 1992. Nelle sue opere lo studioso prima di tutto vede Skovoroda come 

frutto singolare e moderno della cultura di Kyiv. Secondo aspetto significativo 

che lo riguarda come precursore di tanti filosofi-teologi del secolo scorso in 

paragone con la posizione di Radiscev (1749-1802) che fu precursore 

dell'illuminismo sociale. Ovviamente che l'opera significativa di Piovesana è 

scritta nel mondo scientifico occidentale ed anche secondo le sue categorie, 

perciò non menziona tanto la posizione mistica di Skovoroda, che secondo tanti 

altri è la chiave del suo pensiero. 

D. Cyzevs'kyj, Le opere filosofiche in quattro volumi (Д. Чижевський, Філософські 

твори у чотирьох томах, під загальною редакцією Василя. С. Лісового, voi. 

І, Київ 2005). D. І. Cyzevs'kyj (1895-1977) durante la sua vita scientifica si 

interessava di diverse posizioni filosofiche sia quella di E. Husserl e M. 

Heidegger, sia quella di ispirazione hegeliana. Le sue ricerche anche "volgono a 

determinare le diverse sfere dell'attività spirituale, che dovrebbero rispondere ai 

15 L. Ganiikov, Enciclopedia Filosofica, voi. 12, Milano 2006, p. 12472. 
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16 • tini delle categorie logiche",16 perciò anche lui riguarda la posizione vari 
f i l o s o f i c a di G. Skovoroda come la posizione della filosofia religiosa. Così la 

m e t a f i s i c a di Skovoroda è riguardata alla luce mistica, in qualche modo l'autore 

prova anche mostrare le tendenze patristiche nel pensiero di Skovoroda, però, 

come scrive lui stesso, "non entrando nella profondità delle opere". 

G Florovskij, Vie della teologia russa, edizione italiana a cura di Pier Cesare Bori, 

traduzione di Flavia Galani, Genova 1987. G. Florovskij (1839-1979) da una 

parte presenta Skovoroda come un pensatore religioso che si basa sulla coscienza 

spirituale biblica, ma d'altra lo riguarda nella luce del suo «bizantinismo» e 

quindi scrive "il suo ellenismo quindi non fu né diretto, né immediato e non va 

neppure esagerato il suo talento filosofico".17 

D. Bahalij, L'opere scelte (Д. І. Багалій, Вибрані праці, том 3, Харків 2004, include 

Опьіть Осторіи Харьковскаго Университете (по неизданьїмь 

матеріаламь), томь 1-й (1802-1815 г.), Харковь 1894). L'opera prima di tutto 

di valore storico presenta alcuni momenti storiografici. 

Esiste anche una bibliografia abbastanza ricca scritta in epoca comunista, 

chiaramente però gli studiosi di questo periodo non avevano l'intenzione, о non 

potevano essere interessati alla filosofia religiosa di Gregorio Skovoroda.'8 

Per il nostro lavoro abbiamo usato un testo di Gregorio Skovoroda nell'edizione 

che è uscita nell'anno 1961 (Григорій Сковорода, Твори в двох томах. 

Видавництво Академії Наук Української PCP, Київ 1961) che, per la prima volta, 

ha raccolto tutte le sue opere. Insieme con і trattati, і dialoghi, le parabole, le poesie e 

L. Ganòikov, Enciclopedia Filosofica,, voi. 2, Milano 2006, p. 1952. 
G. Florovskij, Vie della teologia russa, edizione italiana a cura di Pier Cesare Bori, traduzione di Flavia 

Galani, Genova 1987, p.99. 
Cf. H. M. Попов, Григорій Сковорода, Київ 1969, "Сильними сторонами були матеріалістичні тенденції 

Сковороди, його вчення про вічність матерії, його віра в силу розуму, досвіду, праці; засудження ним 
феодальних порядків, релігійно-церковних забобонів, мрія про створення нового суспільства, 
позбавленого гноблення та експлуатації.", р. 7; guarda anche: М. Редько, Світогляд Г. С. Сковороди, Львів 
1967; І. Пільгук, Григорій Сковорода, (художній життєпис), Київ 1971; Ф. М. Поліщук, Григорій 
Сковорода. Життя і творчість, Київ 1978; И. Иваньо, Очерк развития остетической мьісли Украйна, 
Москва 1981, рр. 72-75, 105, 112, 129-130; Я. М. Стратий, Проблема натурфилософии в философской 
мьісли Украйна XVII в., Киев 1981; 
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le favole, a questi due volumi fa anche parte l'eredità epistolare del pensatore (le 

lettere scritte in latino sono messe in originale con la traduzione in lingua ucraina). E 

come abbiamo già accennato, in questa edizione è conservata la lingua autentica da lui 

usata. 

Lavorando alla nostra tesi non esistono molte opere riguardanti l'analisi sulla 

filosofia religiosa e sulla connessione tra le opere di Skovoroda, la Bibbia e la 

tradizione patristica. Alcuni momenti, ma prima di tutto della storia di filosofia 

troviamo nello studio di F. C. Copleston: Philosophy in Russia. From Herzen to Lenin 

and Berdyaev, University of Notre Dame 1986. Così pure non sono molti gli studi che 

riguardano le relazioni tra Gregorio Skovoroda e L'Accademia Kyivo-Moghyliana, 

quindi molto spesso non abbiamo avuto la possibilità di confrontare e di analizzare le 

posizioni di altri ricercatori per fare una nostra presentazione più completa. Se siamo 

riusciti о no a presentare la particolarità della filosofia religiosa di Gregorio Skovoroda 

è una domanda aperta per ogni lettore che, secondo il suo giudizio, può dare una sua 

risposta. 
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Quindi, che cosa è per Gregorio Skovoroda la Bibbia? Troviamo la risposta a 

questa domanda particolarmente nelle tre opere: La moglie di Lot (Жена Лотова), 

Diluvio dei serpenti (ІІотоп зміїний) e II serpente d'Israele (Израильскій Змій), 

opere primarie, in quanto sia nelle altre sia nelle sue lettere, Skovoroda tornava 

sempre alla domanda sull'importanza della Bibbia. Così in questa parte studieremo 

le relazioni, і sentimenti e і metodi che egli aveva nei confronti della Sacra Scrittura. 

Insieme a questo studio noi riguarderemo і rapporti tra la filosofia e la Bibbia; in 

particolare nella tradizione kyivana. 

2.1.1 LA FILOSOFIA E LA BIBBIA 

Nelle parti seguenti esamineremo il modo con cui Skovoroda interpretava e 

usava la Bibbia nelle sue sentenze filosofiche, chiarendo prima due elementi che 

stanno a fondamento di questa realtà, cioè la filosofia e la Bibbia. Due mondi che nel 

pensiero di Skovoroda costruivano una realtà unica. 

Che cos'è la filosofia, se non una «ricerca della verità», che si esprime nelle 

diverse culture, ma anche nella forma in cui si è sviluppata come aspirazione ad una 

Verità universale. La filosofia avendo un suo cammino storico, non riguarda 

esclusivamente il suo periodo cronologico e, non è determinata da un'epoca, ma è 

universale, perché, come scrive la Fides et ratio "la verità non può mai essere 

limitata al tempo e alla cultura, si conosce nella storia, ma supera la storia stessa" (§ 

95). 

Tornando alla questione della Scrittura dobbiamo sottolineare che, "il 

messaggio biblico è nato in ambiente semitico, esportato poi in quello ellenistico. 

Non si tratta solamente di una questione di lingua nella quale esso viene espresso, ma 

предводителетвом господа моего всех житейских препятствій и плотских любовний, дабьі мог спокойно 
наслаждатись в пречистиь обятіях краснейшей , паче всіх дщерей человеческих, сей божіей дщери. Она 
мне из непорочньїх ложеси своих родила того чуднаго Адама, кой, как учит Павел, «созданньїй по Бозе, в 
правді и преподобій и истинне» и о коем Исаія: «Род же ero кто исповесть?». Никогда не могу довольно 
надивитея пророчей премудрости. Самьіе праздньїе в ней тонкости для меня кажутея очень важньїми: так 
всегда думает влюбившійся. Премногіе никакого вкуса не находят в сих словах: «Веннамин - волк, 
хишик, рано яст, еше и на вечер дает пищу». «Очи твои на исполненіях вод...» А мне они несказанную в 
сердце вливают сладост и веселіе, чем чаще их, отригая жваніе, жую. Чем бьіло глубочае и безлюднее 
уединеніе моє, тем щастливее сожительство с сею возлюбленною в женах. Сим господним жребіем я 
доволен." рр. 246-247. 

dei diversi modi di esprimersi dell'una e dell'altra cultura." Quindi la Bibbia 

l ' e s p e r i e n z a storica e culturale d'Israele che diventa il luogo della rivelazione dell 

V e r i t à di Dio. Il Dio che si «nasconde» nella cultura di un piccolo popolo, per aprir 

la Sua verità ad ogni altro popolo della terra. 

Il rapporto ira Bibbia e filosofìa diviene allora particolarmente suggestivo. Perché entrami: 

esprimono e manifestano nelle forme di una determinata cultura, seppure con modalii 

diverse, una verità universale: la Bibbia, la verità religiosa della Rivelazione di Dio; 

filosofia, la verità metafisica concernente la natura dell 'uomo, dell 'essere e di Dio in quani 

manifesto a partire dalle opere della Sua creazione e dal sigillo indelebile impresso nel cuoi 

di ogni uomo.3 

Nella storia, quando і due mondi culturali, cioè il mondo Biblico e il mond 

della filosofia greca si sono incontrati, è cominciato il lungo percorso di ur 

reciproca contaminazione nei loro rapporti culturali. Il primo artefice dell'incorni 

fecondo tra la Bibbia e la filosofia fu l'ebreo di Alessandria, Filone.4 Dai росі 

accenni che egli lasciò di se stesso, si sa che Filone dedicò quasi tutta la vita al 

studio, alla meditazione e alla contemplazione. Egli cominciò ad introdurre il metoc 

allegorico per l'interpretazione della Scrittura. Questa «innovazione» ha reso 

Bibbia comprensibile al mondo greco; infatti egli aveva cercato di tradurla n 

linguaggio dei grandi filosofi, in particolare di Platone.5 Cosi Filone per la prin 

volta, in modo dignitoso, presentò il libro sacro degli ebrei al mondo della cultu 

greco-romana. In questo suo lavoro egli trovò tanti punti di riferimento, perché ancl 

la filosofia cercava la verità assoluta, questa Verità che la Bibbia proclamava 

modo diverso parlando per mezzo dei patriarchi e dei profeti. 

2 P. Grech, Il messaggio biblico e la sua interpretazione. Saggi di ermeneutica, teologia ed esegesi, Bo 
2005, p. 73. 
3 J. Tomko, Bibbia e filosofia, in Euntes Docete LII/1-2 (1999), p. 8. 
4 Cf. Filone di Alessandria, Tutti і trattati del commentario allegorico alla Bibbia, a cura di R. Radice, Ru: 
Milano 1994, "Con sufficienti approssimazione conosciamo solo due date. Nel 39/40 dopo Cristo Filone s 
a Roma, in qualità di capo di una ambasciata, per protestare presso l'imperatore Caligola contro le vessazn 
cui gli ebrei erano vittime, e intorno al 41 dopo Cristo scrisse un'ampia relazione di questo viaggi, la Lega 
Gaium. Filone apparteneva ad una delle più ricche famiglie ebree che avevano preso stabile dimo 
Alessandria e potè quindi ricevere il più alto livello di istruzione che era possibile a quel tempi." p. CLV. 
s Cf. J. Tomko, Bibbia e filosofia, in Euntes Docete LII/1-2 (1999), p. 9. 



Come abbiamo già accennato, il messaggio biblico è nato nell'ambiente 

culturale semitico. Questa affermazione è attuale anche per la realtà della Buona 

Novella rivelata da Cristo. Si potrebbe dire "se Cristo fosse vissuto in Cina о in 

India, il Nuovo Testamento avrebbe avuto un aspetto completamente differente pur 

conservando la medesima sostanza."6 Quindi con l'inizio dell'epoca cristiana, anche 

gli antichi autori cristiani dovevano agire sulla realtà dell'incontro tra il Vangelo e la 

filosofia. Certo che gli scrittori più antichi, і cosiddetti Padri apostolici (ca. 90-160 

d.C.) si erano occupati quasi esclusivamente di questioni pastorali, per questo і loro 

scritti manifestavano uno scarso interesse per le scuole filosofiche. Essi, prima di 

tutto, perseguivano l'obiettivo di formare una giovane comunità cristiana, facendo 

conoscere і fondamentali principi del cristianesimo. Dopo di che la Chiesa cominciò 

a sviluppare un confronto inevitabile e decisivo tra cristianesimo e pensiero greco. 

"Storicamente, tuttavia, il più antico «dialogo» tra і due pensieri ebbe occasione dalla 

conversione al cristianesimo di intellettuali che avevano frequentato le scuole di 

filosofia e che, in qualche caso, avevano continuato a considerarsi filosofi anche 

dopo la loro conversione (Giustino, Aristide).7 

Dopo questi primi incontri la cultura filosofica e quella biblica cominciavono a 

vivere legami molto stretti. "Il pensiero umano e la filosofia, in particolare, faceva 

riferimento alla Bibbia come partner ineludibile in quel processo di continuo 

approfondimento delle questioni fondamentali che costituiscono la sua stessa identità 

e funzione. Sia nel mondo ebraico che in quello ellenistico, la Bibbia è stata punto di 

riferimento obbligatorio per il pensiero filosofico.8 

L'esperienza di Filone e dei Padri apostolici è stata magistralmente strutturata 

da Clemente d'Alessandria e da Origene, e, si potrebbe dire, che proprio essi furono і 

creatori della filosofia cristiana. Aspetto molto importante è che questi maestri -

filosofi cristiani, assolutamente non abbandonavono і concetti della filosofia greca, 

ma viceversa, facendoli propri, privilegiando la filosofia di Platone, favorivono e 

realizzavano una significativa inculturazione. Queste «innovazioni» permisero che la 

",005СрЄ7з' " meSSaggÌ0 biblico e ,a sua interpretazione. Saggi di ermeneutica, teologia ed esegesi, Bologna 
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De Smone' Dizionario Patristico e di Antichità Cristiane, diretto da Angelo Di Berardino, Milano 1983, 

P. Poupard, Bibbia e culture, in Euntes Docete LII/1-2 (1999), p. 32. 

Rivelazione Biblica, nata in ambiente culturale e religioso greco, diventasse propria 

anche dell'antica cultura dei filosofi. L'unione tra la Bibbia e la filosofia greca creò 

un modello di filosofia chiamata filosofìa cristiana,9 I grandi risultati della filosofia 

cristiana si videvo all'epoca dei primi Concili della Chiesa, quando essa si costituì 

sulla base delle formulazioni dogmatiche. Così tanti altri Padri della Chiesa orientale 

furono veri filosofi cristiani. 

Per la chiesa della tradizione latina, un momento molto importante nella storia 

dei rapporti fra la filosofia e la Bibbia fu l'attività di Agostino che, infatti, 

armonizzando la Bibbia con la filosofia mostrava la forza e la dignità del pensiero 

cristiano. 

I pensatori cristiani non si soffermavano solo alla filosofia platonica, ma anche 

a quella aristotelica dopo "la riscoperta di Aristotele da parte dei latini nel secolo 

XIII, che fece scrivere una delle pagine più belle dell'incontro della «Sacra Pagina» 

con la filosofia. Coraggiosi e geniali artefici dell'incontro di Aristotele con il 

cristianesimo furono Alberto Magno e Tommaso d'Aquino."10 Il risultato molto 

importante di questo confronto fra cristianesimo e aristotelismo, "fu quello di indurre 

і pensatori cristiani a prendere una coscienza sempre più viva e precisa delle 

prerogative inalienabili del Dio della rivelazione."11 

Durante la storia del pensiero cristiano, gli intellettuali cristiani introdussero 

nella Chiesa il loro sapere filosofico che, compenetrandosi con la fede, cominciava a 

diventare lo strumento atto a giustificare e a difendere la ragionevolezza della stessa 

fede cristiana. Nello stesso momento "la penetrazione della cultura antica, filosofica 

e retorica, all'interno della Chiesa influenzò non soltanto le sue dispute e polemiche 

dirette all'esterno, ma anche il suo sviluppo interno, l'esegesi, la pastorale e la 

dogmatica, generi che conobbero la loro prima grande fioritura."1^ Questo creò un 

rapporto molto stretto. Il pensiero filosofico cominciò ad essere un aspetto molto 

importante nella vita della Chiesa e nel grande e importante processo della 

' Cf. J. Tomko, Bibbia e filosofìa, in Euntes Docete LII/1-2 (1999), p. 9. 
10 J. Tomko, Bibbia e filosofìa, in Euntes Docete Lll/1-2 (1999), p. 10. 
11 E. Bettoni, Il cristianesimo di fronte ali •aristotelismo nei secoli XIII e XIV, in 11 cristianesimo e le filosofie, a 
cura di Raniero Cantalamessa, Vita e Pensiero, Milano 1971, p. 73 
12 H. R. Drobner, Patrologia, Milano 1998, p. 117. 
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La fondazione della scuola catechetica ad Alessandria produsse subito un vero 

sviluppo all'esegesi cristiana. Dopo un certo periodo, sotto la pressione di alcuni 

eventi, Origine fu costretto a partire da Alessandria e quindi di questa scuola non 

esistono precise notizie sul suo funzionamento. Lo spostamento forzato non fermò 

però la volontà e, prima di tutto, lo spirito educativo di Origene che, nel 232 fondò 

una nuova Scuola in Cesarea di Palestina, dove molto presto è cresciuta una celebre 

biblioteca cristiana. Così, "attraverso Cesarea la tradizione alessandrina esercitava la 

sua influenza sui grandi uomini della Cappadocia, specialmente Basilio Magno e і 

due Gregori, і quali cercarono di mettere d'accordo lo spirito di Alessandria con 

quello di Antiochia (Scuola neo-alessandrina)."25 Tutti questi avvenimenti storici 

fecero sì che il metodo della scuola alessandrina non rimanesse strettamente legato 

ad un solo ambiente geografico e culturale, ma entrasse in altri ambienti cristiani, 

creando una nuova e progressiva metodologia dell'esegesi cristiana, e promuovendo 

così un grande e significativo periodo nel pensiero dogmatico della Chiesa. 

Fin dai suoi tempi, Origene fu considerato un teologo molto importante per tutta 

la Chiesa e particolarmente per la Chiesa greca. Nessuno, includendo і suoi 

avversari, poteva obiettare questo fatto. La sua produzione scientifica lo aveva reso 

noto anche tra і pagani. Egli scrisse commenti a quasi tutti і libri biblici. "Origene fu 

il primo esegeta della Chiesa cattolica che abbia compilato un'opera di carattere 

scientifico. Egli scrisse su tutti і libri dell'Antico e del Nuovo Testamento e in tre 

forme divise: gli scholia, brevi interpretazioni di passi difficili, le omelie e і 

commenti". Scrivendo le interpretazioni della Scrittura, Origine usava il metodo 

caratteristico della tradizione alessandrina, cioè il metodo allegorico. Egli non fu un 

innovatore, ma era assolutamente legato alla tradizione esegetica comune per giudei, 

cristiani e soprattutto per il mondo della filosofia classica, dove il mondo reale, 

sensibile è l'immagine, il segno del mondo perfetto, intelligibile. Quindi leggendo la 

Scrittura non si tratta solo di fatti storici, о meglio dire, spiegando la Bibbia con il 

metodo allegorico non si nega la storia, ma si sottomettono і fatti storici a una 

funzione significativa, perche lo scopo degli autori biblici non era descrivere gli 

eventi storici, ma presentare il contenuto spirituale, molto profondo e voluto dallo 

* B. Altaner, Patrologia, VI edizione, Milano, p. 193. 
26 J. Quasten, Patrologia, voi. I, Milano 2009, p. 322. 
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Spirito Santo. Quindi, "la virtù (Suvaptq), anzi, lo «spirito» (nveupa) della Scrittura 

si può raggiungere soltanto se si hanno il cuore e gli occhi puri, se si ha la mentalità 

(vovg) di Cristo, se si ha la fede."27 Questi due aspetti mostrano che da una parte, con 

l'esegesi allegorica, Origene usava і metodi filosofici del suo tempo, e dall'altra 

parte sosteneva che nei rapporti con la Scrittura non bastava possedere gli strumenti 

filosofici, ma prima di tutto si doveva avere un cuore puro e illuminato dallo Spirito 

Santo. Solo nel caso, in cui questi due momenti erano uniti, si poteva arrivare ad un 

risultato significativo."Origene fece dell'ermeneutica biblica una vera e propria 

scienza, e in tal senso condizionò in modo decisivo tutta l'esegesi patristica 

successiva."28 

Anche per Skovoroda la Bibbia apre il mondo dei simboli. Egli sottolineava 

che, nonostante nella Bibbia si parli di tanti personaggi e di diverse situazioni, la 

Scrittura ha un unica tematica, ha solo un punto, e tutto è costruito attorno a questo 

punto centrale, simile al fulcro di una ruota. La Verità assoluta si era aperta ai profeti 

e agli evangelisti che, presentando questa Verità, la vestivano con le loro parole. 

Così, essi, tramite il linguaggio simbolico delle parole facevano conoscere il mondo 

perfetto di Dio. Quindi la Bibbia è il mondo simbolico dell'Essere, nelle diverse 

situazioni e immagini. Si potrebbe dire che le cose divine sono nascoste sotto il velo 

umano e, solo і simboli svelano questa realtà. Diventa così chiaro il motivo per cui il 

nostro pensatore dedicava tanto tempo agli studi di questo mondo simbolico perché, 

in tale modo, egli si avvicinava sempre più alla verità nascosta nei simboli. Ogni 

immagine biblica presenta non solo una situazione del suo tempo, bensì una realtà 

del mondo divino. E, il simbolo per Skovoroda diventò il metodo di conoscenza 

dell'Essere.29 

La Bibbia, pur essendo ricca di simboli, costruisce una realtà perfettamente 

sistematica e unitaria. I simboli biblici non sono isolati tra di loro, ma secondo 

Gregorio Skovoroda, costruiscono una composizione unica e completa.30 Questa 

27 Commento al Vangelo di Giovanni di Origene. A cura di Eugenio Corsini, Torino 1968, p. 48. 
28 M. Simonetti, Lettera e/o allegorica. Un contributo alla storia dell 'esegesipatristica, Roma 1985, p. 73. 
29 Cf. В. Зрнь, Григорій Саввичь Сковорода. Жизнь иучение, Москва 1912, р. 243. 
30 Cf. J1. А. Софронова, Три мира Гоигория Сковороди, Москва 2002, р. 164. 
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perfezione non nasce dalla prudenza degli autori, ma dal fatto che "la Bibbia è il 

pensiero Divino, questi è il cuore eterno...".31 

Attraverso і suoi scritti il nostro pensatore costruì una catena di simboli biblici 

che, come nella ruota dove tutti і raggi si incontrano al centro, così la sua simbologia 

concorre a rappresentare il Dio uno. Il linguaggio simbolico gli permetteva 

pienamente di presentare e avvicinare diversi episodi e immagini della Bibbia. 

Secondo Skovoroda, la conoscenza dei simboli biblici non si esaurisce mai, 

perché quando si arriva ad un certo punto, si apre una prospettiva più profonda, in 

cui il processo della conoscenza biblica è molto simile al processo della conoscenza 

di Dio; dopo un certo percorso spirituale si entra nella sfera della «nebbia divina» 

che apre il mondo infinito della divinità, che continua ad aprire nuove sfumature 

della «ricchezza» celeste. "Spiegando in maniera simbolica le immagini della Bibbia, 

Skovoroda procedeva sulla strada un tempo percorsa da alcuni Padri della chiesa -

Clemente Alessandrino, Massimo il Confessore, Origene, ed anche dal 
12 

rappresentante della filosofia giudeo-platonica, Filone." 

Dopo una piccola analisi della tradizione allegorica alessandrina, possiamo 

affermare che anche Skovoroda, interpretando la Bibbia, voleva aprire e svelare lo 

spirito della Scrittura. Egli, leggendo і brani biblici, cercava di scoprire in essi un 

significato allegorico, sottolineando l'universalità del loro mesaggio. Anche in tutta 

la tradizione teologica kyivana, dal suo inizio, grande attenzione era stata dedicata 

all'esegesi biblica che si seguiva nell'omelia, proprio perché l'omelia era ritenuta un 

metodo molto importante nella proclamazione della Parola di Dio. Così il metodo 

esegetico dell'Accademia Mohyliana si basava sul metodo e sulla tradizione 

esegetica del periodo della Rus' di Kyiv, la quale derivava dalla tradizione bizantina. 

Nelle parti seguenti vedremo che il metodo d'interpretazione della Bibbia che 

usava Gregorio Skovoroda era molto simile al metodo esegetico dei Padri della 

tradizione alessandrina. Quindi anche il simbolismo del nostro pensatore metteva in 

piena evidenza la ricchezza del mondo Biblico. 

31 Г. Сковорода, Твори в двох томах, том І, р. 430. 
32 Д. Чижевський, Філософські твори у чотирьох томах, том 1, Київ 2005, р. 38. 
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2.1.3 LA BIBBI A NELLE OPERE DI SKOVORODA 

Leggendo gli scritti di Gregorio Skovoroda si nota subito che egli leggeva e 

conosceva perfettamente la Sacra Scrittura. Quasi tutte le sue opere e le sue 

tantissime lettere partivano dalla problematica biblica. Egli, trattando qualsiasi tema, 

sia di carattere morale, sia di carattere filosofico, trovava nella Bibbia una fonte 

inesauribile che lo sosteneva, come un muro incrollabile, ricco di verità nascoste 

nelle diverse immagini simboliche. 

Gregorio Skovoroda non fu un biblista о un teologo, secondo un'opinione nata 

dopo la sua morte. Alcuni studiosi e teologi, leggendo le sue opere, scoprivano 

diverse imperfezioni dogmatiche, che inducevano ad affermare che Skovoroda era 

contrario ai dogmi cristiani. Apogeo di questo movimento fu l'epoca comunista, in 

cui Skovoroda fu proclamato ateo e oppositore della Chiesa. Per motivi ideologici e 

non scientifici si scriveva che egli leggesse la Bibbia come leggeva tanti altri libri 

classici e volutamente si nascondevano і veri rapporti e sentimenti che il pensatore 

aveva invece riguardo il Libro Sacro. 

Gregorio Skovoroda era un pensatore, si potrebbe dire un filosofo popolare del 

tipo socratico, che non scriveva le opere scientificamente strutturate secondo un 

metodo, ma come una voce impegnata a cercare, trovare e presentare la verità. Così è 

impossibile capire la sua posizione leggendo solo una opera. Egli come un grande 

artista, scriveva quando suggeriva il suo cuore e, anche dalle sue opere scritte si può 

capire il fondamento su cui si basava la sua filosofia. Tale fondamento era la Bibbia. 

In tutte le sue opere egli si presentava come attento lettore del sacro testo, una 

persona che, leggendo la Bibbia, comunicava con il testo stesso.33 Così la sua 

conoscenza diventava un processo vivo e reale. Nelle diverse sue opere appuntava 

giorno, mese ed anno e località dove egli leggeva la Bibbia. Concretizzando tutte le 

circostanze, il pensatore sottolineava che il processo della conoscenza biblica era un 

fatto reale e non soltanto mistico. La Bibbia aveva un posto centrale nella sua 

filosofia. Il processo della sua conoscenza biblica era continuo e inesauribile, 

33 Cf. Jl. A. Софронова, Три мира Григория Сковороди, Москва 2002, р. 149. 
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nell'anno 1791, e il nome originale era «Dialogo. Anima e Spirito Imperituro». Il 

medesimo dialogo è una sintesi delle idee filosofiche del pensatore, basate sulle 

immagini bibliche spiegate in maniera allegorica. In questa opera si trovano le 

critiche contro coloro che spiegano la Bibbia in maniera letterale e non vedono che 

sotto il velo simbolico è nascosta la Verità eterna. Le due ultime parti del dialogo, 

secondo alcuni studiosi, sono l'introduzione alle lezioni tenute da Skovoroda al 

collegio di Kharkiv negli anni '60. Il titolo del dialogo è la parafrasi del dodicesimo 

capitolo dell'Apocalisse di Giovanni Apostolo: "Allora apparve un altro segno nel 

cielo: un enorme drago rosso, con sette teste e dieci corna e sulle teste sette 

diademkla sua coda trascinava giù un terzo delle stelle del cielo e le precipitava sulla 

terra. Il drago si pose davanti alla donna che stava per partorire per divorare il 

bambino appena nato" (Ap 12.3-4). Skovoroda di tanto in tanto tornava all'immagine 

del drago biblico, usandolo come il segno della cattiveria e della bassezza.41 

La terza opera che, nella sua tematica, ha un posto importante è II libro che si 

chiama Silenus Alcibiadis, cioè l'icona Alkiviadska. Il serpente d'Israele. 

(Книжечка, назьіваемая Silenus Alcibiadis, сирічь Икона Алківіаская. 

Израилскій Змій). Il trattato fu scritto nell'anno 1776, ma esistono due redazioni. La 

prima versione manoscritta sotto il titolo II libro che si chiama Silenus Alcibiadis, 

cioè l'icona Alkiviadska scritta da Skovoroda proprio nel 1776, e l'altra, sotto il 

titolo II serpente d'Israele riscritta sempre da Skovoroda nel 1780. Il titolo della 

prima redazione era ispirato alla antichità classica. Alcibiad (ca 450-404 prima di 

Cristo) - il grande condottiero di Atene amico ed alunno di Socrate. Egli è uno dei 

personaggi del "Banchetto" di Platone. Invece Silenus (or|Xr|vóc - greco) così 

nell'antichità si chiamavano le statue vuote dentro e non molto belle fuori, che 

servivano come custodia e protezione alle statue vere. Anche in questo senso, il 

nostro pensatore usò questa immagine, per sottolineare la differenza del mondo 

interiore (invisibile) dal mondo esterno (visibile).42 Queste tre opere presentano la 

41 Cf. Г. Сковорода, Твори в двох томах. Трактати. Діалоги. Притчі. Переклади. Листи, том II, Київ 
2005, рр. 432-433. 
42 Cf. Г. Сковорода, Твори в двох томах. Трактати. Діалоги. Притчі. Переклади. Листи, том II, Київ 
2005, рр. 419-420. 
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base del pensiero skovorodiano sulla tematica biblica e devono essere lette in chiave 

simbolica. 

Secondo alcuni studiosi, il punto debole delle interpretazioni di Skovoroda era 

il platonismo, ma assolutamente le sue opere erano libere dalle tendenze dei 

movimenti razionalisti. "Anche nei casi in cui egli era contrario ad alcuni miracoli 

biblici, partendo dall'affermazione che la natura è costante e non fa salti, nello stesso 

momento egli dichiarava che il miracolo maggiore era la Bibbia stessa, come parola 

di Dio e non umana".43 Così, la sua posizione contraria ai miracoli biblici partiva da 

concetti allegorici e simbolici e non dai concetti della critica dei razionalisti, 

caratteristici nel secolo XVIII (Lev Tolstoj ed altri).44 

Skovoroda si basava sul metodo della vecchia esegesi cristiana. Se qualcuno 

tentava di accusarlo di razionalismo del secolo XVIII, significava che era un critico 

che assolutamente non conosceva la storia della teologia e dell'esegesi dell'antichità 

cristiana. La posizione negativa alla «lettera» della Scrittura era una caratteristica di 

qualsiasi esegesi allegorica e simbolica. Questa linea già si vede applicata 

nell'attività di Filone Alessandrino, che aveva un grande influsso sull'attività 

dell'esegesi della scuola alessandrina e fu anche autore importante per Gregorio 

Skovoroda. Come abbiamo affermato, la tendenza che vedeva nella Bibbia diversi 

livelli di lettura era sviluppata dai celebri insegnanti della scuola Alessandrina, 

Clemente e Origene. Essi proclamavano che, nonostante il senso letterario della 

Scrittura, si doveva cercare un significato più profondo, più vero. Anche altri Padri 

della Chiesa, come Gregorio di Nissa, Dionigi Areopagita, Massimo il Confessore 

interpretavano la Bibbia nella forma allegorica e simbolica. Secondo essi questo 

metodo permetteva di andare oltre la lettera e dava la possibilità, meditando la 

Scrittura, di arrivare al significato nascosto sotto la forma letteraria. Certamente, 

nelle interpretazioni di Skovoroda sono presenti alcune sfumature personali, anche se 

egli rimase sempre fedele alla tradizione dell'esegesi simbolica fondata sulla vecchia 

tradizione patristica.45 

43 Cf. В. Зрнь, Григорій Саввичь Сковорода. Жизнь иучение, Москва 1912, р. 243. 
44 Cf. В. Зрнь, Григорій Саввичь Сковорода. Жизнь иучение,, Москва 1912, р. 244. 
45 Cf. Д. Чижевський, Філософські твори у чотирьох томах, том 1, Київ 2005, рр. 213-224. 
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La Bibbia, quindi, è «il campo dei segni di Dio». E ogni segno è nei simboli. I 

simboli che si aprono uno dopo altro elevano la nostra mente alla pienezza della 

Verità divina. Proprio questi simboli, secondo Gregorio Skovoroda, aprono la parte 

migliore della nostra mente, la parte sottile e contemplativa adatta a guardare con lo 

sguardo puro. Così, la Sacra Scrittura ha un posto molto importante nella vita umana 

e in genere nella vita cosmica, perciò si può dire pure che la Bibbia fu il libro 

decisivo per tutta Г attività filosofica di Skovoroda. 

2.1.4 I MODI D'USO DI BRANI BIBLICI NELLE OPERE DI SKOVORODA 

A conclusione della parte introduttiva vogliamo soffermarci sui problemi di 

esegesi testuale. Tra і numerosi lavori dedicati alla ricostruzione e all'analisi delle 

fonti bibliche nella produzione poetico-filosofica di Gregorio Skovoroda46, nessuno 

si poneva l'obiettivo di indagare sistematicamente la rete di riferimenti biblici celata 

all'interno di una singola opera, mettendo in evidenza і meccanismi linguistici e 

semantici, che regolavano l'innesto e l'integrazione dell'ipotesto entro l'ipertesto. 

Esistono numerose opere che parzialmente riguardano questa problematica. Per 

illuminare questa tematica noi abbiamo scelto il lavoro di Maria Grazia Bartolini, 

scritta sotto la direzione di Prof.ssa Brogi "// dialogo di H. S. Skovoroda Beseda 1-ja 

narecennaja observatorium (sion): fonti bibliche e patristiche." 

Gli studi, le critiche, gli scritti sulla problematica skovorodiana, sono concordi 

nell'assegnare alla Bibbia un ruolo teorico fondamentale per la formazione e 

l'evoluzione del pensiero del filosofo; nessuno sembra fermarsi ad osservare che і 

frammenti del testo biblico, disseminati lungo tutto il Testo skovorodiano, non 

costituiscono un materiale di costruzione solo teorico, ma, al contrario, si 

trasformano in microunità architettoniche della più vasta impalcatura testuale, 

saldandosi ad essa in un rapporto di stretta interdipendenza. Le citazioni bibliche, 

incastonate nel testo su un duplice livello - superficiale, nel caso siano segnalate 

46 Cf. О. Марченко, Екзегеза у Грьігория Сковороди: некоторьіе аспекти изучения, in Весник 
Харковского университета, п. 354, 1991, рр. 86-96; S. Scherer, The Narcissus: Skovoroda's Fisrt Born Son, in 
Journal of Ukrainian Studies, voi. XXII, n. 1, 1997, pp. 51-64; JI. Ушкалов, Українське барокове 
богомиаіення. Сім етюдів про Григорія Сковороду, Харків 2001. 
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esplicitamente, e sommerso, nel caso si manifestino sotto forma di allusion 

parafrasi, riscritture - si caricano di significati fissi, la cui disposizione contribuisc 

in maniera decisiva alla formazione dell'ossatura tematica e semantica del testo. I 

questo modo, l'andamento dialogico all'interno di una data unità microtestuale, 

passaggi da un'unità all'altra, gli scarti tematici, і modi di raccordo tra le dette unii 

microtestuali e і loro contenuti sono dati dal dispiegarsi dei rimandi e delle citazioi 

bibliche, la cui presenza - superficiale о sommersa - accende determinati significa 

all'interno del testo.47 

Secondo M. G. Bartolini, un'analisi delle occorrenze bibliche nel corpus di 

dialoghi skovorodiani dimostra l'elevato grado di codificazione dei significa 

attribuiti ad una data citazione e, al contempo, il tasso di ricorsività della stess 

nell'ambito dei medesimi contesti tematici. Una volta che un passo biblico è stat 

agganciato ad una data unità di significato, esso tenderà a riaffiorare in presen? 

degli stessi nodi tematici, attraversando, senza subire variazioni sostanziali, le vasi 

acque della produzione skovorodiana. Si crea così un rapporto di relazione biunivoc 

tra testo e significato, significato e contesto, in cui il significato è la variabile, chi 

una volta decodificata, permette di risolvere l'intera equazione simbolica. Il process 

di assegnazione del significato ad un passo scritturale, e і meccanismi che 1 

regolano, possono essere sommariamente ricondotti a due fattori: primo - adesior 

alla veste letterale del testo biblico, secondo - esegesi allegorica. All'interno ( 

quest'ultima, si deve distinguere tra significati assimilati per il tramite dell 

tradizione patristica (in particolare, quella filoniana), e significati elaborati di 

personale metodo figurale skovorodiano.48 

Un simbolo prescelto da Skovoroda porta il suo significato in tutte le sue open 

Cosi, per esempio, negli scritti del nostro pensatore il segno del peccato 

l'apparenza ripugnante di uomo, dimostrando che l'immagine del corpo mosti 

anche la condizione dell'anima. Oppure l'immagine del drago о serpente, che 

presente nelle diverse opere di Skovoroda, rappresenta la carne (плоть - slavo) con 

47 Cf. M. G. Bartolini, Il dialogo di H. S. Skovoroda Beseda 1-ja narecennaja observatorium (sion): J 
bibliche e patristiche, la dissertazione scritta sotto la direzione di Prof.ssa Brogi, Milano s. d. p. 43. 
48 Cf. M. G. Bartolini, Il dialogo di H. S. Skovoroda Beseda 1-ja nareéennaja observatorium (sion): ) 
bibliche e patristiche, la dissertazione scritta sotto la direzione di Prof.ssa Brogi, Milano s.d. pp. 43-47. 
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suoi vizi e basse passioni. In tutti і suoi scritti questa immagine è anche il segno del 

maligno che tenta di distruggere «l'uomo celeste» presente in ogni persona.49 

Altra caratteristica del rapporto di Skovoroda con il testo biblico è che nelle sue 

opere la parola sacra diventava parola sua propria. Scrivendo і dialoghi, e anche nelle 

sue lettere, egli rispondeva alle domande che si poneva riferendosi sempre al testo 

biblico. Il pensatore faceva molto spesso queste citazioni, così che і suoi scritti, a 

volte, diventavano una raccolta di citazioni bibliche. Probabilmente questo 

dipendeva dal motivo che la parola biblica è rivolta a tutti e chi, con sincera 

attenzione la medita, con il tempo arriva alla condizione che la stessa diventa una 

parola personale, come parola più sincera e più profonda. Il filosofo, a volte, definiva 

le citazioni bibliche - il punto d'appoggio che sostenevano le sue opere: Citazioni 

che egli prendeva dalle lettere di san Paolo, dal Libro dei Salmi, dalle profezie 

d'Isaia e Geremia, ma anche dal Libro dei Proverbi, dagli Atti degli Apostoli, dal 

Cantico dei cantici e dai Libri dei Re.30 Gregorio Skovoroda cercava sempre di 

penetrare il senso della citazione, perciò nelle sue opere, quando poneva una 

domanda a un personaggio biblico, oppure riferiva una situazione della Scrittura, 

rispondeva usando una citazione biblica, e in questo modo presentava la Bibbia come 

un libro universale e unito, che, nonostante і diversi stili letterari, e stilistici 

procedeva da un'unica base e con un unico scopo. 

La prima parte del secondo capitolo, la parte introduttiva, ha esaminato la 

relazione che esiste tra la Bibbia e il mondo della filosofia. Così, l'attività filosofica 

di Skovoroda basata sul testo biblico non era contraria alla tradizione esegetica, ma 

viceversa mostrava una connessione tra di esse. 

Per non annoiare il lettore non elenchiamo ancora una volta і nomi dei Padri 

della Chiesa che, secondo Skovoroda, furono і veri maestri della Scrittura.51 Essi e і 

testi di altri autori mostrano che la base dell'esegesi simbolica skovorodiana è 

l'esegesi allegorica della tradizione Alessandrina. Egli, consultando і brani biblici, 

cercava di dargli un significato allegorico, sottolineando l'universalismo della 

49 Cf. Jl. Ушкалов, Українське барокове богомислення. Сім етюдів про Григорія Сковороду, Харків 2001, 
рр. 168-171. 
" Cf. Л. А. Софронова, Три мира Григория Сковороди, Москва 2002, рр. 175-176. 

Cf. Г. Сковорода, Твори в двох томах, Київ 1961, том І, р. 406. 
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Bibbia. "Spiegando in maniera simbolica le immagini della Bibbia, Skovoro 

procedeva sulla strada già percorsa da alcuni Padri della chiesa - Clemei 

Alessandrino, Massimo il Confessore, Origene, ed anche dal rappresentante de 
52 

filosofia giudeo-platonica, Filone." 

Gli scritti di Skovoroda mostrano che la Bibbia è il mondo simboli 

dell'Essere, ricco di diverse situazioni e immagini. Si potrebbe dire che le cc 

divine sono nascoste sotto un velo umano e, solo і simboli scoprono questa real 

Diventa chiaro il motivo per cui il nostro pensatore dedicava tanto tempo agli sti 

di questo mondo simbolico: egli così si avvicinava alle verità nascoste sottc 

simboli. Ogni immagine biblica non presenta solo una situazione del proprio temj 

ma presenta una realtà eterna del mondo divino. Il simbolo, per Skovoroi 

diventava il metodo della conoscenza dell'essere interiore.53 

2.2 GREGORIO SKOVORODA - LETTORE ED INTERPRETE 

DELLA BIBBIA 

Dopo la prima parte del secondo capitolo in cui si sono presentate in gener 

struttura e la base biblica dell'attività di Gregorio Skovoroda, nella seconda par 

esamineranno gli scritti del nostro pensatore, per scoprire come egli usava, capiv 

interpretava la Bibbia. Le risposte a questo interrogativo noi le trovi 

particolarmente nella tre opere: La moglie di Lot (Жена Лотова), Diluvio dei seri 

(Потоп зміїний) e II serpente d'Israele (Израильскій Змій): opere molto signific; 

su questa tematica. Tutta l'eredità letteraria di Skovoroda è connotata da moltis: 

immagini bibliche, perchè egli, trattando qualsiasi problema morale о filosofici 

riferiva sempre alla Scrittura; le opere ora menzionate mostrano però anche la 

intuizione filosofica e presentano insieme il suo metodo simbolico (allegor 

Ancora una volta, vogliamo ripetere che Gregorio Skovoroda non era un teologo, 

sue opere non sono trattati teologici oppure omiletici, quindi seguiamo soltanto il 

pensiero di un filosofo cristiano che ha dedicato tutta la sua vita ed attività lettei 

52 Д. Чижевський, Філософські твори у чотирьох томах, том І, Київ 2005, р. 38. 
53 Cf. В. Зрнь, Григорій Саввичь Сковорода. Жизнь иучение, Москва 1912, р. 243. 
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alla ricerca ed alla presentazione della Verità. E solo il mondo biblico è una realtà che 

apre, secondo Skovoroda, la vera strada e il vero motivo dell'esistenza umana e 

cosmica. Interpretando e spiegando la Bibbia egli sentiva la gioia della conoscenza, 

perché secondo lui, già il titolo del Vangelo - La Buona Novella rivelava che il primo 

risultato della conoscenza biblica è la vera felicità, per cui il cristianesimo vero porta 

alla felicità e non alla oscurità e alla tristezza.54 Studiando il testo biblico, egli non 

aveva lo scopo di usare e di interpretare tanti brani biblici, oppure di ostentare la sua 

conoscenza biblica, ma mentre sceglieva un brano о anche una sola parola biblica 

meditandola ancora e ancora, provava una grande «dolcezza e felicità». «Dolcezza e 

felicità» che non nascevano da una conoscenza intellettuale о estetica, ma erano frutto 

di una riflessione profonda e veramente cristiana. 

2.2.1 INTRODUZIONE ALLA LETTURA BIBLICA 

Il pensiero di Gregorio Skovoroda è così ampio che qualsiasi prova di una 

sistemazione delle sue idee incontra delle difficoltà. Il filosofo scrivendo un testo -

meditava, profondamente: questo atteggiamento è ancora più attuale sulla tematica 

biblica. 

Prima di tutto dobbiamo dire che la tematica biblica, cioè le citazioni dalla 

Bibbia, sono presenti in tutti gli scritti di Skovoroda, includendo le sue lettere private. 

Il pensatore spiegava, chiedeva e rispondeva riferendosi sempre al testo biblico. In 

questo grande numero di citazioni bibliche, dopo un'attenta lettura si coglie questa 

realtà, che già abbiamo menzionato, cioè, il filosofo interpretando il testo Biblico lo 

meditava tanto che, a volte, sembrava aver dimenticato il tema originale. Egli teneva 

presente sempre che il Libro Sacro non è soltanto parola umana, ma piuttosto è parola 

divina e indica le strade del Signore.55 Partendo da questa considerazione diventa 

chiaro il motivo del suo metodo simbolico nella interpretazione biblica. Il lettore deve 

approfondire, penetrare nel testo per capire dove portano queste strade. Solo questa 

condizione dà la possibilità di arrivare alla risposta che proponeva il nostro pensatore 

54 Cf. Jl. A. Софронова, Три мира Григория Сковороди, Москва 2002, р. 213. 
55 Cf. Г. Сковорода, Твори в двох томах, Київ 1961, том І, р. 405. 
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rispondendo con le parole del profeta Naum: "Ecco sui monti і passi d'un messaggero, 

un araldo di pace!" (Na 2.1). Per capire la Bibbia si deve fare un percorso dal basso 

all'alto, dal prato alle colline. Come il monte Sion, che pure è un segno di Dio, guarda 

sulla terra, la Bibbia porta alla montagna di Dio, Sion celeste che guarda su tutta la 

terra.56 Questo percorso è necessario sulla via della conoscenza biblica. 

Nell'opera introduttiva alla lettura biblica, Il libro sulla lettura della Santa 

Scrittura, detta la moglie di Lot (Книжечка о чтеніи священнаго писання, 

нареченная Жена Лотова) Gregorio Skovoroda sottolineava alcuni momenti molto 

importanti nell'insegnamento biblico. Vogliamo accennare, un po' in anticipo, che le 

sue proposte sull'insegnamento della lettura e della interpretazione della Bibbia 

rispondono assolutamente alla tradizione spirituale e teologica della Chiesa e 

testimoniano la sua profonda conoscenza che, probabilmente, egli ricevette studiando 

all'Accademia Moghyliana a Kyiv. 

Nell'insegnamento biblico, come anche nella vita spirituale, secondo Gregorio 

Skovoroda è necessario avere un istitutore, un maestro. Esempio di questa cura da 

parte di un maestro si trova anche sulle pagine del Libro Sacro. "Uscì Tobia in cerca di 

uno pratico della strada che lo accompagnasse nella Media. Usci e si trovò davanti 

l'angelo Raffaele, non sospettando minimamente che fosse un angelo di Dio." (Tb 5.4). 

Parlando di un maestro che deve introdurre alla conoscenza della Bibbia, il pensatore 

paragonava questa persona all'angelo Raffaele che aveva aiutato Tobia nel suo 

viaggio, e che ha curato la malattia del padre di Tobia - Tobi. Skovoroda scrisse che: 

"Angelo, apostolo e vero teologo si identificano. Però, come sapere, che veramente è 

mandato da Dio? Ascolta le parole di Geremia: «Se hanno assistito al mio consiglio, 

facciano udire le mie parole al mio popolo e lo distolgano dalla loro condotta perversa 

e dalla malvagità delle loro azioni» (Ger 23.22)."57 L'insegnamento biblico include in 

sé anche l'insegnamento morale, per cui la persona che sta imboccando questa strada 

deve rinunciare al maligno e, come l'angelo Raffaele ha aiutato Tobia, anche il 

maestro della Bibbia, deve far conoscere il suo messaggio di moralità, introducendo 

quindi il discepolo alla vita virtuosa. Il pensatore affermava: "vedi, il messaggero di 

Dio è colui che dirige l'insegnamento, però è ancora meglio colui che porta alla fede, 
56 Cf. Г. Сковорода, Твори в двох томах, том І, р. 405. 
57 Г. Сковорода, Твори в двох томах, том 1, р. 406. 
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senza la quale anche una virtù non è virtù."58 Un maestro non insegna soltanto la 

lettura intellettuale, ma piuttosto insegna e introduce alla meditazione della Santa 

Scrittura. Costruendo il prototipo di un maestro, Skovoroda attraversando le pagine 

della storia indicava gli uomini che, secondo lui, erano stati veri maestri e istitutori 

nell'insegnamento biblico. Erano: Basilio Magno, Giovanni Crisostomo, Gregorio di 

Nazianzo, Ambrogio, Geronimo, Agostino, il papa Gregorio Magno ed altri, simili a 

loro. Essi, con il loro insegnamento, mettevano in fuga і pensieri del maligno e 

seminavano la parola del Signore che, sviluppandosi in un cuore puro, diventava virtù 

basata sull'amore, e cambiava il linguaggio umano in linguaggio angelico.59 Altra 

dote, secondo Skovoroda, per un maestro della Bibbia era questa: doveva comunicare 

lo spirito della Scrittura e non solo spiegare і significati alla lettera. I maestri che 

promuovevano la comprensione dello spirito della Scrittura erano liberi e potevano 

accompagnare alla libertà, invece і «servitori della lettera» erano maestri della storia 

terrena e alla fine diventano anche schiavi della carne. Queste parole di Skovoroda 

aprivano due tendenze del suo insegnamento e dalla sua interpretazione della Bibbia. 

La prima evidenziava che il pensiero skovorodiano era molto lontano dal razionalismo 

che imponeva il proprio metodo d'interpretazione della Scrittura; la seconda, 

evidenziava la fonte su cui era basato il pensiero di Skovoroda: erano le opere 

dell'epoca patristica. 

All'inizio dell'insegnamento si doveva scegliere un autore che parlasse nel modo 

più adatto al proprio desiderio e, mantenendo l'attenzione, seguire la strada della salita 

alla montagna celeste. Iniziando l'istruzione, secondo gli autori celesti, si doveva 

abbandonare tutto il bagaglio di questo mondo. "Se si va al mare per lavare і piedi, non 

ha senso lasciare il fango della terra?"60 1 pensieri e l'insegnamento cattivo di questo 

mondo sono simili alle ricchezze di Gerico che ha conquistato Israele: "Solo 

guardatevi da ciò che è votato allo sterminio, perché, mentre eseguite la distruzione, 

non prendiate qualche cosa di ciò che è votato allo sterminio e rendiate cosi votato allo 

sterminio l'accampamento di Israele e gli portiate disgrazia. Tutto l'argento, l'oro e gli 

oggetti di rame e di ferro sono cosa sacra per il Signore, devono entrare nel tesoro del 

58 Г. Сковорода, Твори в двох томах, том І, р. 406. 
59 Cf. Г. Сковорода, Твори в двох томах, том І, рр 406-407. 
60 Г. Сковорода, Твори в двох томах, том 1, р. 407. 
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Signore" (Gs 6. 18-19). Secondo Gregorio Skovoroda solo una persona sincera e libe 

può capire il vero senso della Scrittura. La persona falsa è un tentatore, la persoi 

neutrale pure è un nemico, perché la Bibbia è "la denuncia di Dio contro і fai 

mortali".61 Queste citazioni mostravano la serietà, о anche, si potrebbe dire, il bue 

senso, il rigorismo del nostro pensatore di fronte a coloro che volevano capire la Saci 

Scrittura, perché questo Libro parla di cose perfette e per capirlo si deve rinunciare al 

cose del mondo, cioè rinunciare al peccato, e soltanto dopo ci si potrà impadronirei di 

suo senso profondamente ricco. 

Dopo la presentazione dei suoi passi iniziali sulla via dell'insegnamento, о pt 

meglio dire, verso la vita secondo la Bibbia, il filosofo metteva in guardia su una realt 

molto importante su questo percorso: Le tentazioni presenti durante il lungo tragittc 

perché, nella vita quotidiana, sono nascoste le reti del diavolo. Quindi, è d'obblig 

un'attenzione solida per non assimilarci a Giuda che, pur essendo così vicino ali 

Verità e alla vera Luce, è finito nella tenebra mortale. Le reti del maligno sono 1 

seguenti: l'amore del denaro, la vanagloria, l'amore del piacere, l'orgoglio.62 Sono gl 

spiriti del male che tentano di legare e frenare l'anima impegnata a salire la montagn; 

della sapienza divina, presentata nella Bibbia. Procedendo, Skovoroda mostrava gl 

esempi della Scrittura e, in riferimento al mondo contemporaneo, sottolineava che 

molti erano distrutti dalla ubriachezza di Lot, altri dall'adulterio di Davide. Esistevant 

però anche quelli simili a Salomone che erano caduti solo di vecchiaia. Alcuni 

leggendo la Scrittura e vedendo lo zelo del profeta Elia, avevano affilato un coltelle 

contro il vicino, altri dalla risurrezione di Lazzaro, dalla guarigione del cieco, dalla 

liberazione di ossessi non si erano convertiti, rimanendo nelle condizioni di animali, 

che vivono soltanto secondo і bisogni carnali. Vivendo secondo la carne, essi 

seguivano la parola di Dio, ma soltanto secondo і dettami di questo mondo, e alla fine 

deificavano l'incenso e le candele, dimenticando che lo scopo fondamentale non si 

concludeva nei riti, che rimanevano solo degli strumenti, per l'elevazione dell'anima 
a l Signore, perché senza Dio niente è buono, e tutto il resto è soltanto ombra.63 Il 

Pensatore era cosciente che lungo questa strada della conoscenza Biblica esistono tanti 
" — — 

« Cf. p Твори в двох томах, том І, р. 407. 
63 Cf г ^К 0 в°Р0да, Твори в двох томах, том 1, р. 408. 

• Сковорода, Твори в двох томах, том 1, р. 408. 
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pericoli che ogni uomo deve superare prima di arrivare alla meta. Anche chi è pratico 

di questo percorso deve mantenere una forte attenzione, perché anche per lui sono 

nascoste ma sempre aggressive le tentazioni. Quindi, salendo verso la montagna 

celeste della Bibbia, si deve attraversare il purgatorio (мьітарства) dei pericoli del 

razionalismo e del sentimentalismo. Infine Skovoroda sintetizzò il suo pensiero con le 

parole del salmo "nel sentiero dove cammino mi hanno teso un laccio" (Sai 142. 4). 

Il lettore che cerca nella Bibbia soltanto і segni esteriori, alla fine arriverà ad una 

strada senza uscita. Il pensatore chiedeva, evidenziando l'inutilità di certe curiosità: 

che cosa dà ad una persona, qual è il vantaggio se uno saprà il posto geografico del 

paradiso? Oppure, qual è l'utilità della conoscenza dei parametri dell'arca di Noè? 

Skovoroda, essendo uno scrittore che usava il linguaggio simbolico, scrisse anche "a 

cosa serve la risurrezione carnale se alla fine si tornerà alla polvere."64 Procedendo egli 

spiegava che la risurrezione solo carnale poteva diventare il primo passo sulla strada di 

una vita passionale negativa. 

Elencando questi esempi Gregorio Skovoroda orientava la riflessione del lettore 

verso la consapevolezza che, anche sulla strada dell'insegnamento biblico esistono 

tanti momenti di rischio che possono portare alla morte spirituale. Egli sosteneva che 

la Bibbia è un libro che insegna e sostiene la vita spirituale, un Libro che guida alla 

montagna celeste. Invece, se qualcuno cerca in questo Libro risposte carnali finirà 

molto tristemente, perché anche una conoscenza perfetta ma superficiale del testo 

sacro non libera l'anima dalle reti di questo mondo. Gli pseudo ricercatori 

assomigliavano, secondo Skovoroda, all'apostolo Giuda: "Sono la sozzura dei vostri 

banchetti sedendo insieme a mensa senza ritegno, pascendo se stessi; come nuvole 

senza pioggia portate via dai venti, о alberi di fine stagione senza frutto, due volte 

morti, sradicati; Come onde selvagge del mare, che schiumano le loro brutture; come 

astri erranti, ai quali è riservata la caligine della tenebra in eterno" (Gd 1. 12-13), 

"questi sono coloro che seminano gli scismi in tutto il mondo"65 dimenticando la vera 

chiave della Sacra Scrittura, che soltanto con il cuore puro si può arrivare alla Verità 

celeste. 

64 Г. Сковорода, Твори в двох томах, том І, р. 437. 
65 Г. Сковорода, Твори в двох томах, том І, р. 437. 
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La realtà della saggezza Divina richiede a noi di procedere su un percorso d 

preparazione. "Il Signore disse a Mosè: Va' dal popolo e purificalo oggi e domani 

lavino le loro vesti e si tengano pronti per il terzo giorno, perché nel terzo giorno і 

Signore scenderà sul monte Sinai alla vista di tutto il popolo". (Es 19.10-11) Cos 

anche la presenza Divina rivelata nella Bibbia richiede, secondo Gregorio Skovoroda 

una preparazione molto attenta e profonda.66 Certo, l'uomo deve essere preparato nell, 

sua interezza, anche se, prima di tutto si deve predisporre l'anima, che solo dopo рік 

illuminare la ragione e tutti і sensi della persona stessa. 

Presentando і primi passi dell'insegnamento della Bibbia, sottolineando le qualità 

del vero maestro, e mostrando і pericoli che si trovano sulla strada della salita alle 

montagna celeste, il nostro pensatore non ha dimenticato di presentare anche 

vantaggi della vera lettura per la vita quotidiana secondo il Libro dei libri. Egl 

scriveva che, come prendendo un frutto da un albero si sente il sapore di tutto l'albero 

anche solo un brano biblico apre per noi tutta la ricchezza del Santo Libro. "Uni 

piccola parte dello specchio rotto mostra il viso intero"67 anche la Sapienza divina s 

nasconde sotto diverse vesti. Essa si rivela nei ricchi e grandi palazzi e pure nelle 

piccole e povere case, essa si trova in un giglio tra le spine, ma in qualsiasi situazione 

la Parola Divina è sempre la stessa. La Sapienza Divina porta alla vera saggezza, che t 

attuale in qualsiasi situazione, e prima di tutto è molto prezioso per la nostra anima 

"Non esiste una situazione più perfetta come quella dell'utilità per l'anima, perche 

essa è la farmacia, il vero cibo al cuore",68 dove sotto «il cuore» è nascosta, nelle 

filosofia di Skovoroda, tutta la persona. Dalla Bibbia può ricevere luce soltanto і 

lettore che cerca l'utilità e la preziosità vere. "Simone, vedendo che lo Spirito veni ve 

conferito con l'imposizione delle mani degli apostoli, offrì loro del denaro dicendo 

«Date anche a me questo potere perché a chiunque io imponga le mani, egli riceva le 

Spirito Santo». Ma Pietro gli rispose: «Il tuo denaro vada con te in perdizione, perche 

hai osato pensare di acquistare con denaro il dono di Dio. Non v'è parte né sorte alcuna 

per te in questa cosa, perché il tuo cuore non è retto davanti a Dio" (At 8. 18-21). Il 

vero dono della Bibbia è lo Spirito Santo che scende sul lettore sincero. Tutte le 

66 Cf. Г. Сковорода, Твори в двох томах, том І, р. 416. 
67 Г. Сковорода, Твори в двох томах, том 1, р. 433. 
68 Г. Сковорода, Твори в двох томах, том І, р. 434. 
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ricchezze e tutte le utilità del mondo sono vane se non provengono dall'amore che 

dona lo Spirito Santo. "L'amore che s'inizia con la croce e si finisce con il Cristo, che 

è la pace, l'amore e la verità nostra."69 

2.2.2 «DUE PAESI» DELLA BIBBIA 

Gregorio Skovoroda scrive: 

Due paesi ha il mare della Bibbia. Primo è il paese nostro, l 'altro - di Dio. Sulla nostra costa le 

spighe sono vuote, le mucche sono molto magre, invece sull'altra costa del mare le spighe sono 

piene ed anche le mucche sono grasse. La nostra costa è molto povera e affamata, l'altra, invece 

è il porto della Buona Speranza, il porto d'Abramo, un posto ricco, dove tutto Israele, che prima 

ha lasciato і sodomiti sulla costa affamata, ha trovato il pascolo e il riposo.70 

Questa citazione di Gregorio Skovoroda serve come un'indicazione per tutta la sua 

attività letteraria. Nella nostra ricerca parecchie volte abbiamo sottolineato che il 

metodo della lettura e della interpretazione seguito da Skovoroda è il metodo 

simbolico о allegorico, particolarmente sviluppato e usato nell'esegesi biblica dai 

primi secoli del cristianesimo. In tutta la sua attività letteraria, come un filo rosso, egli 

conservò l'idea che la Bibbia non è un libro dei meccanismi, ma è il libro della 

persona. Anche nelle diverse situazioni sociali, politiche, quotidiane sono nascosti ma 

presenti gli ideali e le verità eterni e, solo il lettore che è disposto a guardare non 

l'aspetto esteriore, ma andare oltre, può capire il vero senso del Sacro Libro. Qualsiasi 

creatura è soltanto l'ombra della verità Divina e non dobbiamo fermarci a questo idolo, 

perché questa immagine mortale serve solo come strumento per portarci alla montagna 

divina dove si può ricevere la gloria immortale, la gloria della risurrezione.71 

09 Г. Сковорода, Твори в двох томах, том І, р. 434. 
70 Г. Сковорода, Твори в двох томах, том І, il testo intero: "Две страньї имеет библейное море. Одна страна 
наша, вторая - божія. На нашем бреге колосьт гтустьіе, а коровьі худьія; обонпол же моря и класьі добрьі, 
и юницьі избранньї. Наш брег и беден и гладен, заморскій же естьДоброй Надеждьі гавань, лоно, или 
залив Авраамлій, место злачное, где весь Израиль пасеться и почивает, оставив на голодной стороне 
содомлян.", р. 412. 
113 Cf. Г. Сковорода, Твори в двох томах, том 1, р. 402. 
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Nell'opera di Gregorio Skovoroda II libro sulla lettura della Santa Scrittura 

detta la moglie di Lot, (Книжечка о чтеніи священнаго писання, нареченная Женг 

Лотова) si ripete, come in un'opera poetica, la frase: Ricordate la moglie di Lot, cor 

cui il pensatore invita il lettore a distruggere l'idolo per trovarvi dentro il dolce sapori 

del cibo. La distruzione di ogni idolo è la via per entrare nella sfera della sapienze 

Divina.72 Così, Skovoroda, come interprete della Bibbia, portava il suo lettore alh 

verità Divina, insegnando la strada che arriva alla costa di Dio passando oltre k 

immagini terrene e mortali. 

Presentando il tema dei due paesi biblici, Skovoroda poneva una questione molte 

importante e necessaria da risolvere per poter arrivare al senso divino della Scrittura 

Come si può arrivare al «paese divino»? Rispondendo a questa domanda il pensatore 

riferiva il discorso presentato nel Vangelo di Giovanni, tra Gesù e Nicodemo. "Gli 

rispose Gesù: In verità, in verità ti dico, se uno non rinasce dall'alto, non può vedere il 

regno di Dio." (Gv 3.3) La risposta del Salvatore ha messo in crisi il farisec 

Nicodemo, che non poteva capire come una persona adulta può di nuovo rinascere: 

"Gli disse Nicodèmo: Come può un uomo nascere quando è vecchio? Può forse entrare 

una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?" (Gv 3.4). Skovoroda 

ricorreva all'immagine di Nicodemo per presentare il suo commento alle parole di 

Gesù che disse: "In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da Spirito, non 

può entrare nel regno di Dio... Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai 

da dove viene e dove va: così è di chiunque è nato dallo Spirito" (Gv 3.5, 8). 

Skovoroda presentando la sua teoria sosteneva che la natura umana ha già ricevuto і 

semi della natura celeste e contiene questo dono come in vasi di argilla.73 E' compite 

dell'uomo far germogliare e crescere і semi che ognuno ha ricevuto, non come una 

ricompensa, ma come dono del Santo Spirito, che soffia dove vuole. Il pensiero di 

Skovoroda seguiva puntalmente il pensiero patristico, secondo il quale, il compito di 

un cristiano è ripulire e far riemergere l'immagine divina, nascosta sotto il fango del 

peccato. Lo stesso pensiero è presente anche nella tradizione di san Paolo. Per 

comunicare la sua posizione Skovoroda si serviva di molte immagini che spiegavano il 

72 Cf. Г. Сковорода, Твори в двох томах, том І, р. 412. 
Cf. Г. Сковорода, Твори в двох томах, том І, р. 417. 
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processo della rinascita spirituale,74 senza la quale è impossibile percepire la verità 

rivelata nella Bibbia. 

Il risultato di ogni rinascita spirituale è grandioso: Il cuore diventa un campo 

fecondo per la crescita dei semi eterni. Solo così l'uomo è pronto per entrare nel paese 

divino, dove tutto è nuovo. Il senso di questa novità si coglie non in questo mondo 

fatto di vanità. Vivendo, infatti secondo la legge del mondo, l'uomo diventa serve del 

peccato, perché ogni attività è indirizzata al male e si presenta nella falsità e 

nell'errore. L'uomo spirituale, invece, è una persona libera che può elevarsi sopra le 

montagne delle parole umane ingannevoli, perché è sciolta dai legami terreni. Secondo 

Skovoroda, questo tipo di persona è un profeta che sa leggere il passato, e il presente 

proiettati nel futuro,75 perché è capace di interpretare la volontà divina che dirige tutta 

la storia. A volte anche la storia umana sembra rifatta da Dio, ma per l'uomo spirituale 

anche questo è un segno divino. A conferma della sua idea, Gregorio Skovoroda 

propose l'interpretazione della storia accaduta con la benedizione d'Isacco: 

Isacco era vecchio e gli occhi gli si erano così indeboliti che non ci vedeva più. Chiamò il figlio 

maggiore, Esaù, e gli disse: «Figlio mio». Gli rispose: «Eccomi» ... [Preparami un piatto di mio 

gusto e portami da mangiare, perché io ti benedica prima di morire»... Rebecca prese і vestiti 

migliori del suo figlio maggiore, Esaù, che erano in casa presso di lei, e li fece indossare al figlio 

minore, Giacobbe; con le pelli dei capretti rivestì le sue braccia e la parte liscia del collo... Gli si 

avvicinò e lo baciò. Isacco aspirò l'odore degli abiti di lui e lo benedisse. (Gn 27. 1, 4, 15-16, 

27). 

Secondo il nostro pensatore, Isacco, che con gli occhi fisici non aveva visto che al 

posto del figlio maggiore si era presentato il figlio minore, con gli occhi della fede, 

anche se, inconsapevolmente, ha seguito la volontà di Dio che porta sempre ad un 

74 Cf. Г. Сковорода, Твори в двох томах, том І, il testo intero: "Вот в чем, повторяю, нужда! Чтоб из 
навозной твоей кучи блеснул алмаз, а от пешаной твоей горьі откатилея оньїй краеугольньїй камень. 
Дабьі болото и грязь твоего трупа прорастила бьіліе травное, вьіпущакнцее сімя мо роду божественному. 
Дабьі полевьіе и дубравньїе криньї и благовонньте шьіпки произникли из земли и сверх земли твоей. Да 
кости мертвьія твоя прозябнут, яко трава; и еозиждетея стень телишка твоего, и пустьіня твоя вечною в 
родьі родов. Сіе-то єсть второй раз родитись сирічь евьішиїе, и обрести в себе то, что бьіло никогда не 
начинапо, но тьі глухо ельїшал о том без всякого вкуеа, ана сердце теби оно не всходило, и тьі того не 
чаял, ни думал о том, а если думал - думка твоя похожая бьіла на беззубаго младенца, обрашаюшаго во 
устах своих самьій благородний из соломонових вертоградов орех, но не по зубах своим." р. 417. 
75 Cf. Г. Сковорода, Твори в двох томах, том І, р. 418. 
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risultato buono e giusto.7'1 Questo è un esempio di rinascita spirituale, che permette 

una persona di arrivare alla «costa divina», alla montagna celeste, perché soltanto 

Sapienza divina distrugge gli idoli di questo mondo e rende possibile entrare ne 

sfera divina presentata nella Sacra Scrittura. 

La Bibbia è un libro universale. Da una parte il senso della Scrittura si apre a 

persona preparata, e degna, ma dall'altra parte, prima d'arrivare a questa condizior 

l'uomo leggendo la Bibbia deve attraversare «la costa avida e infeconda di ques 

mondo». Skovoroda, interpretando la Scrittura, presentava la realtà con immagini і 

esempi, a volte molto negativi, scritti nel Santo Libro: ubriachezza, odalische, inces 

ed altro77 che mostrano il nostro mondo con і suoi vizi ed imperfezioni. Quindi ancl 

la Bibbia, essendo il libro della verità, espone queste realtà peccaminose che per 

come faceva presente Skovoroda, "la Bibbia non fa parte di queste strade, ne 

appartiene a questo mondo, e soltanto superando queste vie essa porta in pae 

maggiori e puliti... Alla Bibbia non serve il potere, il matrimonio, il re terreno... I 

Bibbia appartiene al Dio Eterno".78 La persona che vuole arrivare al vero senso del 

Bibbia, non deve soffermarsi al male di queste situazioni, ma deve, con grande volon 

e attenzione, entrare nel senso dello spirito Biblico, pulito e perfetto. Il pensatoi 

rinforza il suo pensiero con le parole di san Paolo, che dice: "E non ubriacatevi < 

vino, il quale porta alla sfrenatezza, ma siate ricolmi dello Spirito". (Ef 5.1! 

Skovoroda interpretava anche queste parole alla luce dei due paesi, dove uno è bassi 

l'altro alto. L'ubriachezza secondo il nostro filosofo presenta l'abito esteriore dell 

Bibbia, quindi ubriacarsi vuol illudersi di avvicinarsi alla Scrittura soltanto secondo 1 

regole di questo mondo, dove la persona in un primo momento prova l'inganno c 

qualche dolcezza, ma alla fine arriva al buio del male. Invece, se ricolma dello Spirit 

Santo, la persona gode una condizione di libertà e di pienezza rivelata nel Nuov 

Testamento. 

Attraverso le indicazioni della Bibbia, il lettore si prepara ad una realtà diversa 

perfetta. Mose prima dell'uscita dalla schiavitù prepara il popolo e l'ultimo gestc 

potrebbe dire, che l'ultima preparazione per il popolo è stata la cena pasquale: "Ecci 

76 Cf. Г. Сковорода, Твори в двох томах, том І, р. 419. 
77 Cf. Г. Сковорода, Твори в двох томах, том 1, р. 422. 
78 Г. Сковорода, Твори в двох томах, том І, р. 422. 


